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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

      

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del    
Patrimonio e la  Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

R.D. 23 maggio 1924, n.  

                 827 e ss.mm.ii.;   

  

VISTA   la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di                             

             procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e    

                 ss.mm.ii.;    

  

    VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione     
                     del  testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle       
                     scuole di ogni ordine e grado”;  

 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa";   

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”;   

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”;   

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e   
            formazione  e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

     VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione   
                     dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”; 
 
    VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante    
                    istruzioni  generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai        
                    sensi dell'articolo 1,   
                     comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”  
 
    VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e       

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”;   

 

    VISTA la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in 
particolare il  Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio 
d’Istituto “dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo 
inferiore alla soglia comunitaria”; 

 
 
 



VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante “disposizioni integrative e correttive del     
              Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, aggiornato con Dlgs 36/2023; 
 

VISTO il Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, c.d. Sblocca Cantieri;  
 
VISTA la Legge 14 giugno 2019, n. 55, legge di conversione del D.Lgs n. 32/2019;  

VISTE Le Linee Guida ANAC vigenti alla data di pubblicazione del presente Regolamento;  

VISTO il Decreto 181 del 30 luglio 2021 –Suppl. Ordinario n. 26, cosiddetto Decreto “Semplificazione 
Bis “che prevede che le stazioni appaltanti possono procedere con affidamento diretto per 

gli acquisti di beni e servizi sino a 139.000,00 euro e per i lavori sino a 150.000,00 euro fino 

al 30 giugno 2023 

VISTO  il Dlgs 36/2023 –Nuovo codice degli appalti; 
 

VISTO l’art. 37 c. 2, c 3 e succ.; ispirato ad una finalità di semplificazione che prevede l’obbligo di 
inserimento nel programma triennale per gli interventi di importo pari o superiore alla soglia di 
150.000 euro e come soglia minima 140.000 euro;  

VISTO l’ art. 226, c. 1 che stabilisce che il vigente D. Lgs. 50/2016 è abrogato dal 1° luglio 2023. 
Tuttavia, le sue disposizioni continuano ad applicarsi esclusivamente ai “procedimenti in corso”; 

             In particolare: 

dal 1 aprile al 30 giugno 2023(applicazione transitoria del vecchio Codice);  

dal 1 luglio al 31 dicembre 2023(applicazione di buona parte del nuovo Codice, salve le norme 

su digitalizzazione/trasparenza/accesso, ecc. e applicazione in via ancora transitoria di alcune 

norme del Dlgs. 50/2016); 

             dal 1 gennaio 2024(applicazione integrale del nuovo Codice) 

             Per avvisi o bandi già pubblicati prima del 1° luglio 2023 si continuano ad applicare le norme       

             procedurali di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

             

              Fino al 31 dicembre 2023, continuano ad essere in vigore e ad applicarsi le seguenti specifiche 

norme di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  
 Articolo 70 -Avvisi di preinformazione – 
 Articolo 72 -Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi – 

 Articolo 73 -Pubblicazione a livello nazionale – 
 Articolo 127, comma 2 -Pubblicità e avviso periodico indicativo – 
 Articolo 129, comma 4 -Bandi di gara e avvisi relativi agli appalti aggiudicati 

 

Fino al 31 dicembre 2023, solo per lo svolgimento delle seguenti attività:  
 Redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, pubblicazione, 

affidamento ed Esecuzione dei contratti;  

 Trasmissione dei dati e documenti relativi alle procedure di cui alla lettera a);  
 Accesso alla documentazione di gara;  
 Presentazione del documento di gara unico europeo  

 Presentazione delle offerte;  
 Apertura e conservazione del fascicolo di gara; 
 Controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle 

garanzie 

 

 

 

 



 

           Dal 1° gennaio 2024, anche perle succitate attività, acquistano invece efficacia le disposizioni dei         

           seguenti  articoli del Nuovo Codice Appalti: 

  
 Articolo 19 -Principi e diritti digitali  
 Articolo 20 -Principi in materia di trasparenza  

 Articolo 21 -Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici  
 Articolo 22 -Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement).  
 Articolo 23 -Banca dati nazionale dei contratti pubblici  

 Articolo 24 -Fascicolo virtuale dell’operatore economico  
 Articolo 25 -Piattaforme di approvvigionamento digitale  
 Articolo 26 -Regole tecniche  

 Articolo 27 -Pubblicità legale degli atti  
 Articolo 28 -Trasparenza dei contratti pubblici  
 Articolo 29 -Regole applicabili alle comunicazioni  

 Articolo 30 -Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici  
 Articolo 31 -Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti  

 Articolo 35 -Accesso agli atti e riservatezza  
 Articolo 36 -Norme procedimentali e processuali in tema di accesso  
 Articolo 37, comma 4 -Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi.  

 Articolo 81 -Avvisi di preinformazione  
 Articolo 83 -Bandi e avvisi: contenuti e modalità di redazione  
 Articolo 84 -Pubblicazione a livello europeo  

 Articolo 85 -Pubblicazione a livello nazionale  
 Articolo 99 -Verifica del possesso dei requisiti  
 Articolo 106, comma 3 , ultimo periodo, -Garanzie per la partecipazione alla procedura  

 Articolo 115, comma 5 -Controllo tecnico contabile e amministrativo  
 Articolo 119, comma 5 –Subappalto “a cascata”  
 Articolo 224, comma 6 -Disposizioni ulteriori 

 
 
 

 

DELIBERA 
 
di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione 
scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà attuazione alle disposizioni 
contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” 

 
CAPO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

   ARTICOLO 1 

FINALITÀ E FONTI NORMATIVE. 

 

Il presente Regolamento disciplina l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture di importo 
sotto soglia di cui al libro secondo del dlgs 31 marzo 2023 n. 36 (nuovo codice degli appalti) con la finalità 
di determinare rendere agevole, chiara e trasparente l’attività negoziale ai sensi dell’art. 45 comma 2 
lettera a) Decreto MIUR n.129 del 28 agosto 2018 , fissa i criteri e i limiti per lo svolgimento dell’attività 
negoziale, e autorizza il Dirigente Scolastico a procedere negli affidamenti diretti fino a 140.000 euro. 
(IVA esclusa)  
La redazione si fonda sull’applicazione delle seguenti norme che regolano l’attività negoziale 
dell’Istituzione Scolastica: 
 
a- Il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (nuovo codice degli appalti) 
b- Il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche (codice degli appalti).  
c- Il decreto del MIUR 28 agosto 2018, n. 129(regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo     
    contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107).  
d- Le linee guida Anac n.4 adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e successive modifiche ed    
     integrazioni (206 del 1/3/2018 e 636 del 10 luglio 2019) per quanto compatibili con il dlg 31/3/2023 n 36; 
 
 



e- Le linee guida dell’autorità di gestione del PON del 13/01/2016 con protocollo 1588 per quanto compatibili.  
f- L’aggiornamento alle linee guida del PON del 13/01/2016 con protocollo 1588 del 25/07/2017 n 31732per    
    quanto compatibili. 
g- Regole del sistema E-procurement della pubblica amministrazione (regole MEPA). 
h- Orientamenti interpretativi del MIUR prot. n. 74 del 5/1/2019. 
i- D L 16 Luglio 2020 n 76. 
j- DL 77 2021. 

 

La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto è improntata a criteri di efficacia, efficienza e 
economicità, e si conforma ai principi di trasparenza ed integrità (Articolo 2 Comma 1 del D.I. n. 
129/2018),  nonchè  ai principi  di  tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non 
discriminazione, pubblicità e rotazione 
(Articolo 30 Comma 1 del D.Lgs 50/2016 e integrazione Dlgs 36/2023).  
 
Il Dirigente Scolastico garantisce il rispetto di tali principi declinati dalle Linee Guida dell’ANAC; I 

In particolare assicura aderenza:    

AL PRINCIPIO DI ECONOMICITA’, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto;   

 
AL PRINCIPIO DI EFFICACIA, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 
dell’interesse pubblico cui sono preordinati;    

 
AL PRINCIPIO DI TEMPESTIVITA’, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni;    

 
AL PRINCIPIO DI CORRETTEZZA, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di 
affidamento sia in quella di esecuzione;    

 
AL PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di partecipazione delle 
piccole e micro imprese;   

 
AL PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE E DI PARITÀ DI TRATTAMENTO, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrenti; 

 
AL PRINCIPIO DI TRASPARENZA E PUBBLICITÀ, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 

strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure;    

AL PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento;    

 

AL PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI E DEGLI AFFIDAMENTI, favorendo la distribuzione delle opportunità 
degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico;   

 

            AI CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE, la previsione nella documentazione progettuale e di 
gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti;    

 

 

 



IL PRINCIPIO DI PREVENZIONE E RISOLUZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSI, l’adozione di adeguate misure di 
prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura di 
gara che nella fase di esecuzione del contratto.  
  

 
ARTICOLO 2 

FUNZIONI E POTERI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO NELLA ATTIVITA' NEGOZIALE 

 

 Il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del 

Programma Annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio di Istituto assunte ai sensi 
dell’articolo 45 del Decreto Interministeriale 129/2018 e del presente Regolamento.   

  

 Il Responsabile dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture nel rispetto del presente 
Regolamento è il Dirigente Scolastico che opera come Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP), a norma dell’Art. 31 del D.Lgs 50/2016 con gli obblighi in esso previsti, per la 
realizzazione della procedure d’acquisto nel rispetto delle disposizioni normative vigenti 

comprese quelle del presente Regolamento.   

   

 Nello svolgimento dell’attività negoziale, il Dirigente Scolastico si avvale dell’attività istruttoria 
del Direttore S.G.A. o di altro responsabile all’uopo nominato.   

 
 Il Dirigente Scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al Direttore 

S.G.A. o ad uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente.   

     

 Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’Istituto specifiche competenze 

professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il Dirigente 
Scolastico, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 

all’Articolo 45, Comma 2, Lettera h) del D.I. 129/2018, può avvalersi dell’opera di esperti 
esterni.   

 
 

ARTICOLO 3 

ACCORDI DI RETE PER GLI AFFIDAMENTI E GLI ACQUISTI (ART. 47 DEC. INT. 129/2018) 

 

Gli  accordi  di  rete  aventi  ad  oggetto  la  gestione  comune  di  funzioni  ed  attività amministrativo-
contabili, ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi 
possono espressamente prevedere la delega  delle  relative  funzioni  al  Dirigente dell’istituzione  
scolastica  individuata  quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i 
limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la 
rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse responsabilità.    

 

Le scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito della 
conclusione o dell’adesione ad un accordo di rete di cui al Comma 1.   

   

Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun Dirigente Scolastico connessi 
all’applicazione delle disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale 129/2018, nonché quelli 

relativi alla disciplina vigente in materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza.   

  



ARTICOLO 4 

PUBBLICITÀ, ATTIVITÀ INFORMATIVE E TRASPARENZA DELL’ATTIVITÀ CONTRATTUALE  

(ART.48 DEC. INT. 129/2018) 

 

Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a 
seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 del D.I. 129/2018 (Pubblicità, attività informative e trasparenza 
dell'attività contrattuale), sono pubblicati nel Portale unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito 
Internet dell'istituzione medesima, sezione Amministrazione Trasparente.  
  
Il Dirigente Scolastico provvede ad aggiornare semestralmente il Consiglio d’Istituto in merito ai contratti 
affidati dall’istituzione scolastica nel periodo di riferimento e agli altri profili di rilievo inerenti all’attività 
negoziale.  
 
E’ assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività 
contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  
 
Il Direttore S.G.A. provvede alla tenuta della predetta documentazione ed alla sua conservazione con le 
modalità di cui all’Articolo 42 del D.I.129/2018.  
 
L’attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall’Articolo 
29 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016 e dalla ulteriore normativa vigente.  
 
 
 

ARTICOLO 5 

REQUISITI E SELEZIONE DEI FORNITORI 

 
Il fornitore selezionato deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’Articolo 80 del 
D.lgs. 50/2016 (aggiornato da Dlgs 36/2023) nonché dei requisiti minimi, come declinati dalle Linee 
Guida ANAC.  
 
A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle capacità tecnico/professionali, 
l’Istituto può indicare, quale criterio preferenziale di selezione, indici oggettivi basati su accertamenti 
definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti pubblici, ovvero i criteri 
di cui all’Articolo 83, Comma 10, del D.lgs.50/2016 e dal 1° gennaio 2024 - Articolo 31 -Anagrafe degli 
operatori economici partecipanti agli appalti. 
 

Il contratto deve in ogni caso contenere specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo 

accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il 
pagamento in tal caso del corrispettivo stabilito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e 
nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, 

l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto.  
Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente 

paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’art 71, c.1, del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445; a tal fine si dispone che annualmente saranno effettuati controlli a 
campione dei fornitori per le forniture sotto i 40.000 euro. Sarà cura del DSGA predisporre le richieste 

di controllo e verifica.  
Quando a seguito della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti dichiarati, la stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 

alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle  
 

 
 



procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento ai sensi dell’art. 52 comma 2 del D.Lgs 36/2023. Per 
le forniture superiore a 40.000 euro la stazione appaltante procederà alla stipula del contratto dopo 

aver verificato i requisiti ex art 80 D.Lgs 50 del 2016, consultato la banca dati dell’ANAC e la regolarità 
del DURC. 
 

ART. 6 

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI PROCEDURA DA ESPLETARE. 

 
La procedura di affidamento da espletare viene individuata secondo il valore delle forniture da  
acquistare calcolate al netto dell’iva e raggruppate per categorie omogenee in determinato contesto  
culturale. Una fornitura non può essere frazionata ai fini della scelta della procedura. Il valore viene  
stimato al momento dell’avvio della procedura. 

 

ART 7 

PRINCIPIO DI ROTAZIONE 

Ai sensi dell’art. 36 del Dlgs 50/2016 e del combinato-disposto dalle linee guida ANAC n° 4 approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 
19 aprile 2017, n. 56 che recitano “il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle 
procedure rientranti nel medesimo settore merceologico, categorie di opere e settore di servizi di 
quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori economici 
selezionati. Il principio di rotazione è confermato anche dal D.Lgs 36/2023. Si derogherà 
dall’applicazione del principio di rotazione: 

a) nel caso in cui l’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti abbia ad oggetto 
una commessa NON “rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di 
opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi”; 
 

 

 

CAPO II - RUP E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

 

ART. 8 

UFFICIO ISTRUTTORIO E COMMISSIONE ATTIVITÀ NEGOZIALI 

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) si identifica nella figura del Dirigente Scolastico. L’art. 
15 del nuovo Codice disciplina la nomina e le funzioni della figura del RUP (Responsabile Unico del 
Progetto, mentre nel D.Lgs. .50/2016 RUP è l’acronimo di Responsabile Unico del Procedimento). Il 
RUP si occupa per l'Amministrazione di richiedere il codice CIG presso l'ANAC ed eventualmente il 
codice CUP quando dovuto. 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi è titolare dell'istruttoria e del procedimento 
amministrativo nelle attività negoziali esercitate dal Dirigente Scolastico. 

Il Direttore SGA cura comunque la predisposizione degli atti propedeutici alle attività negoziali 
secondo i criteri stabiliti dalle norme e coerenti con il presente regolamento, nel rispetto delle 
disposizioni previste dal Codice, in quanto applicabili e compatibili con le esigenze di celerità e 
semplificazione delle procedure in economia. 

L’Ufficio tecnico o incaricati preposti dal DSGA collaborano alla predisposizione, nelle operazioni di 
gara, dei prospetti comparativi dei preventivi pervenuti 

 



ART. 9 

ITER PROCEDURALE PER LA SCELTA DELLA TIPOLOGIA DI PROCEDURA DA ADOTTARE. 

 
1. Definire con precisione la fornitura di beni o di servizi da acquistare.  

 
 Devono essere specificate le caratteristiche tecniche dei beni o servizi da acquistare.  
 La definizione può essere formalizzata in un capitolato tecnico o una richiesta da parte degli 

operatori scolastici (segreteria, progettista, docenti di indirizzo tecnologico, animatore digitale, 
referenti di attività integrate, referenti per le derrate alimentari e servizi per l’IPSEOA, referenti 

per l’indirizzo Agraria, referenti visite guidate e viaggio di istruzione ecc.) per acquisti relativi alla 
realizzazione del programma annuale o di progetti approvati.  

 Per i viaggi d’istruzione occorre precisare dettagliatamente meta, tipologia di mezzo di trasporto, 

condizioni di viaggio, escursioni e visite.  
 Per gli acquisti di prodotti informatici/elettronici vanno dettagliate le caratteristiche tecniche 

degli apparati.  

 E’ possibile consultare i listini e le offerte di potenziali fornitori per conoscere i beni o servizi 
offerti. Le caratteristiche delle forniture saranno specificate nella determina a contrarre. 

2. Verifica se ci sono convenzioni Consip per le forniture da acquistare (art 1 c 449, legge 27/12/2006). 
In caso di esito positivo si procederà all’acquisto presso la Consip spa. 

3. In assenza di convenzioni Consip o inidonee a soddisfare il proprio fabbisogno (quantità minime di 

acquisto, prezzi più alti, caratteristiche tecniche non adeguate), dopo aver formalizzato la ricerca 
e conservate agli atti della procedura, nel caso di acquisto di prodotti informatici, occorre 

obbligatoriamente utilizzare gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla 
Consip Spa (MEPA); per le tutte le altre categorie è possibile ricorrere al mercato libero fuori da 
MEPA. Quando non si ricorre alla Consip nella determina vi deve essere la motivazione. 

4. Quando si ricorre al MEPA saranno consultati i cataloghi elettronici della categoria merceologica 
interessata e comparate le offerte dei fornitori che hanno disponibilità di quanto richiesto, sarà 
prodotto un elenco di fornitori con le offerte che dovrà essere formalizzato e conservato agli atti 

della procedura. 
5.  Al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e delle regole della concorrenza, Il 

Responsabile Unico del Progetto (ex Responsabile Unico del Procedimento), ove lo ritenga 
necessario, svolge in via informale una preliminare indagine, semplicemente esplorativa, volta a 
identificare i fornitori presenti sul mercato che potenzialmente possono soddisfare le esigenze di 

acquisto dell’Istituzione Scolastica e quindi la platea dei potenziali affidatari, attraverso al richiesta 
di preventivi. 

6. La determina a contrarre specificherà il criterio da adottare per la scelta che dipenderà dal mercato 
di riferimento delle forniture da acquistare, potrà essere locale (comune sede dell’istituzione 
scolastica), zonale (entro 50 km), regionale o nazionale. 

 
ART. 10 

LIMITI E POTERI DELL'ATTIVITÀ NEGOZIALE 

L'attività negoziale si svolge nell'ambito del budget previsto nel Programma Annuale approvato dal 
Consiglio di Istituto. L'attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico, in qualità di 
rappresentante dell'Istituzione scolastica, attraverso procedure che garantiscono la trasparenza e 
la pubblicità. 

 

 

 



Il Dirigente Scolastico: 

• esercita il potere negoziale nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità del- 
l'azione amministrativa; 

• provvede direttamente per gli acquisti, nel rispetto delle norme sulla trasparenza, pubblicizzazione 
e informazione dei procedimenti amministrativi della pubblica amministrazione; 

• chiede la preventiva delibera al Consiglio d'istituto nei casi previsti dall'art. 45 comma 1e 2 del DI. 
129/2018; 

 
Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: 
 
a) All’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 
b) Alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 

c) All'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) All'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l'impegno 
complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all'impegno per canoni 
di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato 
nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui é quinquennale; 

e) All'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali   su beni immobili 
appartenenti   alla   istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti 
per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative 
o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) All'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g) All'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) Alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 
agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 

i) Alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni 
a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. 
Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara 
o trasmissione della lettera di invito; 

j) All’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da 
attività   proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 
 

2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, delle seguenti attività negoziali: 
 

a) Affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo   quanto disposto dal decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 

b) Contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità 
statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei 
confronti dei problemi dell'infanzia   e   della adolescenza.   E' fatto   divieto    di    concludere 
accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, 
con la funzione educativa   e   culturale della scuola; 

c) Contratti di locazione di immobili; 
d) Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima; 

e) Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
f) Alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a 

favore di terzi; 

g) Acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h) Contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 



i) Partecipazione a progetti internazionali; 

j) Determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui 
all'articolo 21. ‘’ 
 
 

 

CAPO III  - OBBLIGHI E FACOLTA’ DI ADESIONE A CONVENZIONI E STRUMENTI 

                    DI ACQUISTO CENTRALIZZATI 

ART. 11  
MERCATO ELETTRONICO 

Nel rispetto dei criteri di digitalizzazione e di dematerializzazione delle procedure di acquisto, nonché 
dei principi di economicità e trasparenza, per le acquisizioni in economia è preferibile procedere 
attraverso il ricorso al mercato elettronico (MEPA). L'Istituzione Scolastica è obbligata a ricorrere al 
MEPA solo in caso di approvvigionamento di beni e servizi informatici e di connettività (L. 208/2015 
art. 1 comma 512). 

 
CAPO IV  - PRESUPPOSTI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI SOTTO 

SOGLIA 

 
ART. 12 

TIPOLOGIE DI BENI E SERVIZI 

Per i settori merceologici principali riguardanti i beni e servizi acquisibili sotto soglia si fa riferimento 
alle categorie definite e previste nel Piano dei conti del vigente Programma Annuale. 
L'affidamento sotto soglia è comunque sempre possibile per le tipologie di beni e servizi presenti nei 
cataloghi del mercato elettronico della pubblica amministrazione (d'ora innanzi MEPA) gestito da 
Consip S.p.A. 

 
ART. 13  

SOGLIE E LIMITI DI IMPORTO 

Sulla base di quanto previsto dal D.I. n.129/2018, dal D.Lgs. n. 50/2016 e dei correttivi introdotti con 
D.Lgs. n. 56/2017 nonché dalla legge 55/2019 di conversione del Dlgs. 32/2019 cosiddetto “Sblocca 
Cantieri”, dalla legge 120/2020 di conversione del Dlgs. 76/2020 cosiddetto Decreto Semplificazioni”, 
del decreto legge 77/21 cosiddetto ‘Decreto semplificazioni bis’ e dalle Linee guida ANAC n. 4/2018, le 
modalità di acquisto di appalti o forniture saranno: 
 
Valore pari o superiore a € 10.000 IVA esclusa e inferiore a €40000 iva esclusa 
( fino al 30/6/23 Valore pari o superiore a € 10.000 IVA esclusa e inferiore fino a € 139.000 
€ IVA esclusa per forniture e fino a 150000€ per lavori): 
procedura di affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, 
fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura negoziata o a procedura ordinaria 
 
Valore pari o superiore a € 150.000 IVA esclusa e inferiore a € 350.000 IVA esclusa per i lavori 

procedura negoziata di cui all’articolo 63 del Dlgs. 50/2016 previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla 
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
 
Valore pari o superiore a € 350.000 IVA esclusa e inferiore a € 1.000.000 IVA esclusa per i lavori 

Procedura negoziata di cui all’articolo 63 del Dlgs. 50/2016 previa consultazione, ove esi- stenti, di 
almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

 
 



Valore pari o superiore alla soglia comunitaria (Euro 139.000 IVA esclusa) per forniture e servizi e 
1.000.000 IVA esclusa per lavori: 

deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito a coerenza e rispetto alle previsioni del PTOF e 
Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la 
procedura e il criterio di aggiudicazione da adottare.  

La delibera deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o della 
trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 
 
Il limite, dunque, per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative 
agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico è 
pertanto elevato (a 39.999,99 euro), ovvero, 139000€ euro in regime transitorio fino alla data di validità del 
decreto semplificazioni bis, ossia il 30.06.2023 ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati 
con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 
 
Le soglie sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, che 
trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione Europea. 

Il valore della soglia di € 40.000 fissata dal Codice è, altresì, passibile di ulteriori modifiche da parte di 
interventi legislativi: pertanto anche in tal caso occorrerà fare riferimento agli eventuali adeguamenti 
normativi ai fini dell'applicazione di successivi commi. 
 

Come confermato nell’articolo 14 del D.Lgs. 36/2023, le soglie di rilevanza europea sono le seguenti 
(comma 1): 

 
a) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 
aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate nell’allegato I 
alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 (….); 

c) euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 
aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali(….); 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all’allegato XIV alla direttiva 
sopracitata. 

 
Nei settori speciali, le soglie di rilevanza europea sono (comma 2): 

 
a. euro 5.382.000 per gli appalti di lavori; 
b. euro 431.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione; 
c. euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e assimilati (…). 

 

Le suddette soglie sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione 
europea, immediatamente applicabile con la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea (comma 3). 

 

 

 

 

 



Per l’affidamento diretto e per le procedure negoziate, il nuovo Codice, all’art. 50 comma 1, conferma 
definitivamente le soglie previste (fino al 30 giugno 2023) dal Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd 
“Decreto semplificazioni”): 

 
a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 
c. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 
per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; 
 

d. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 10 operatori economici, ove 
esistenti, per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui 
all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla 
Parte IV del presente Libro, previa adeguata motivazione; 
 

e. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 
per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui 
all’articolo 14.” 

 
 

Con l’articolo 49 il Codice riafferma il principio di rotazione secondo il quale, nella procedura 
negoziata, è vietata l’assegnazione diretta di un appalto nei confronti del contraente uscente salvo in 
casi particolari previsti che dovranno essere comunque motivati e per affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 

 
In tutti gli affidamenti di contratti sotto-soglia, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 
giorni dall’aggiudicazione. Sono esclusi i termini dilatori, sia di natura procedimentale che processuale 
(articolo 55). 
 

Per le istituzioni scolastiche, trova applicazione il disposto di cui all’art. 45 del D.I. 28 agosto 2018, n. 

129, “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 

        in base al quale: 
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 Nel caso di forniture di importo fino 10.000 euro, la procedura per acquisto di beni e servizi avviene tramite 
affidamento diretto da parte del dirigente scolastico; 
 

 Per affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 euro, lo svolgimento delle attività 
negoziali da parte del dirigente è subordinata ai criteri e ai limiti deliberati dal consiglio di istituto (comma 
2, lett. a); 
 

 Le determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia 
comunitaria avvengono esclusivamente previa delibera del consiglio d’istituto in data antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara (c. 1, lett. i). 

 

Con Specifico Riferimento all’art. 45 Del D.I. 129/2018: 

 

Si rimette alla valutazione discrezionale del Dirigente Scolastico, ispirata sempre ai criteri del                                                            PTOF, del PA, del 
miglioramento della didattica e/o degli ambienti, la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente 

 

 

ART. 14 
DIVIETO DI FRAZIONAMENTO DELLE PRESTAZIONI 

 
Coerentemente con le norme in vigore, nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente 
frazionata. 
Esclusivamente per i viaggi d'istruzione, per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione 
dei tempi di programmazione delle attività da parte dei Consigli di Classe in rapporto alla necessità di acquisire 
dati certi sulla quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio o gruppi 
di viaggi in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da parte dei Consigli di Classe o alla 
tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono venir coinvolti operatori diversi (Stage linguistici di 
soggiorno all'estero con contratti da stipulare con scuole e famiglie, viaggi di un giorno con prenotazione del solo 
mezzo di trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di viaggi). 
Nel rispetto del divieto di frazionamento di cui all'articolo precedente è fatta salva la facoltà di suddividere 
l'affidamento in lotti funzionali. 
 

CAPO V – PROCEDURE NEGOZIALI SOTTO SOGLIA 

  

ART. 15 - ATTIVITÀ ISTRUTTORIA 

 

L'Istituto Scolastico procede all'affidamento previa Determina di indizione della procedura negoziale 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

 
ART. 16  

AFFIDAMENTO DIRETTO 

L'affidamento diretto da parte del Dirigente Scolastico è consentito per l'acquisto di servizi o beni di valore 
inferiore alla soglia comunitaria di € 40.000 (ovvero 139000 fino al 30/06/23); è fatta sempre salva la possibilità 
del RUP di ricorrere alle procedure ordinarie e quella negoziale di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016 anche per tali importi e/o qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il massimo 
confronto concorrenziale. 
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Per l’affidamento diretto e per le procedure negoziate, il nuovo Codice (D.Lgs 36/2023), all’art. 50 comma 1, 
conferma definitivamente le soglie previste (fino al 30 giugno 2023) dal Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd 
“Decreto semplificazioni”): 

Si potrà comunque prescindere dalla richiesta di preventivi nei casi di:  

 Nota specialità ed unicità del bene o servizio da acquisire in relazione alle caratteristiche di mercato; 

 Indifferibile urgenza, determinata da circostanze impreviste non imputabili alla stazione appeal tante. 
 

ART. 17 

PROCEDURA NEGOZIALE SEMPLIFICATA 

Per acquisizioni con procedura negoziale di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 36 del Codice, la scelta dei 
soggetti da invitare alla procedura avviene con le modalità di cui al precedente articolo, con individuazione di 
almeno 5 concorrenti idonei (se in tal numero ne sussistano per l'acquisizione di servizi e forniture, 10 in caso di 
lavori). 

CAPO VI –AFFIDAMENTO ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

  

ART. 18 

VERIFICHE 

Le verifiche dei requisiti degli operatori economici sono effettuate a norma del comma 1 dell'art. 81 del Codice, 
fermo restando quanto previsto dagli articoli 85 e 88 del medesimo Codice. Anche le verifiche cambiano in base 
alla normativa vigente che sarà applicata. 

1. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2, lettere a) e b), dell'art. 36 del Codice, le stazioni appaltanti 
verificano esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante consultazione della Banca dati nazionale 
degli operatori economici di cui all'articolo 81. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere 
all'aggiudicazione se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. Tale 
facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 

1. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, la verifica 
dei requisiti avviene sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri 
partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico-
professionali, se richiesti nella lettera di invito. 

 
ART. 19 

AGGIUDICAZIONE 

II RUP può motivatamente disporre di non procedere all'’aggiudicazione in caso di offerta non congrua, non 
conveniente o non idonea in relazione all'oggetto del contratto. In caso di esito positivo delle verifiche di cui agli 
articoli precedenti, il RUP dispone l'aggiudicazione definitiva, anche in presenza di una sola offerta congrua, 
conveniente e idonea. 

ART. 20 

INFORMAZIONI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE 

Ai sensi della Legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, viene assicurata la pubblicazione, sul proprio sito web 
istituzionale, delle informazioni relative all'attività negoziale svolta. 
L’attività negoziale delle stazioni appaltanti è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dagli articoli 27 e 28 
della riforma di cui al DLgs 36/2023.  
La pubblicità degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  
La documentazione di gara è resa costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali e i siti istituzionali 
delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti (…).  
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L’ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo Codice, 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stabilisce i tempi e le modalità di attuazione di 
quanto disposto (articolo 27).  
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Sono pubblicati nella predetta sezione la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.  
La Banca dati nazionale dei contratti pubblici, presso l’ANAC, assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio 
portale dei dati ricevuti, anche attraverso la Piattaforma unica per la trasparenza, e la periodica pubblicazione 
degli stessi in formato aperto.  
L’ANAC, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio provvedimento le 
informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione di quanto disposto (articolo 28). 

 
ART. 21  

ACCESSO AGLI ATTI 

Per la disciplina dell'accesso agli atti inerenti alle procedure di cui al presente regolamento, si applicano, anche 
per quanto non espressamente previsto da questo articolo, le disposizioni normative di cui agli articoli 13 e 79 
del Codice, nonché della Legge n. 241/1990. 
 

ART. 22 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale, oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 
(Legge n. 136/2010 - D.L. n. 128/2010 - Legge n. 217/2010). 
 

ART. 23  

STIPULA DEL CONTRATTO 

A norma del comma 9 dell'art. 32 del D.Lgs. 50/2016, il contratto non può comunque essere stipulato prima di 
trentacinque giorni dall'invio dell'ultima comunicazione del provvedimento di aggiudicazione. Diversi termini e 
condizioni sono disciplinati dalla normativa sopravvenuta, in particolare con il nuovo Codice di cui al D.Lgs 
36/2023. 

Il DLgs 36/2023, infatti, stabilisce che il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante. Fatto salvo il principio di autotutela, la 
stipula deve avere luogo entro i successivi 60 giorni, salvo diverso termine previsto nel bando. Se entro tale 
termine non avviene la stipula, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato, sciogliersi dal vincolo o recedere dal 
contratto. Non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. La mancata 
stipula del contratto che non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 
revoca dell’aggiudicazione (articolo 18). 

Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica:  

 

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel rispetto    

del Codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente 
proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o queste impugnazioni risultano già respinte con 
decisione definitiva; 

  

b) se trattasi di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti specifici basati 
su   un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso il 
mercato elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e b). 
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Art. 24 

VERIFICA DELLE FORNITURE E DELLE PRESTAZIONI -COMMISSIONE COLLAUDO 

I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture, 
per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, 
economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni 
contrattuali. 

 
ART. 25 

RISOLUZIONE E RECESSO 

In caso di annullamento ovvero revoca in autotutela dell'aggiudicazione, l'Amministrazione recede dal contratto, 
ove già stipulato. È prevista la corresponsione di un indennizzo esclusivamente nell'ipotesi di revoca, ai sensi 
dell'art. 21 quinquies, comma 1, della Legge n. 241 del 1990. 

 

Art. 26 

PUBBLICITÀ 

 

Eseguita la procedura comparativa e aggiudicazione della gara, l’Istituto Scolastico provvederà alla pubblicazione 

sul sito internet dell’Istituto Scolastico, nella sezione amministrazione trasparente. 

 
ART. 27 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

 

Il Direttore SGA, a seguito della determina del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilita la procedura di 

gara, procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici come previsto all’art. 2 del 
presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti di 
idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità economico - finanziaria. 
A seguito dell’individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi la lettera 

di invito, contenente i seguenti elementi: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con esclusione 

dell’IVA; 

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c) il termine di presentazione dell’offerta; 

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggioso; 
 

h) eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 
i) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e 

previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, di retribuzione e dei 
contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 

j) l’indicazione dei termini di pagamento; 
k) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in 

merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
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Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa,   si procede, 
mediante determina del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e  i membri della 
commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante apposito verbale, 
il miglior offerente. 

 
Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà stato quello del prezzo più basso, procede alla valutazione 

delle offerte tecniche pervenute il RUP. 
        Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, considerato 

il miglior offerente. 

        L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti anche nel caso 

in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 

 
ART. 28 

COLLAUDO 
 

Il collaudo è previsto nei casi in cui le prestazioni oggetto di contratto riguardino: 

 La realizzazione di software, di applicazioni informatiche, di siti web, di banche dati e comunque di beni e/o 
servizi forniti secondo indicazioni o specifiche dell’Istituto; 

 L’approntamento di locali con relative attrezzature (ad esempio laboratori, magazzini, aule didattiche etc.); 

 In tutti i casi previsti o richiesti dalle normative europee. 
 
Il collaudo è effettuato in contradditorio alla presenza del Dirigente Scolastico, del Collaudatore nominato dal 
Dirigente Scolastico e del responsabile dell’azienda fornitrice del bene/servizio. 
Del collaudo è redatto verbale sottoscritto dalle parti presenti. 
In caso di esito negativo, il fornitore effettua gli interventi necessari nel termine fissato in contratto. A seguito di 
tali interventi, il collaudo è effettuato nuovamente secondo le regole fissate per il precedente collaudo con esito 
negativo. 
E’ facoltà della Stazione Appaltante, nei casi espressamente previsti dal D.Lgs 50/2016 all’Articolo 102 Comma 2, 
sostituire il collaudo con il certificato di regolare esecuzione firmato, per i lavori, dal Direttore dei lavori e per le 
forniture ed i servizi dal Responsabile Unico del Procedimento. 

 
ART. 29 

PUBBLICITÀ 
 

Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a seguito delle 
stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività contrattuale) del DI 
129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonché inseriti 
nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente. 
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del D,lgs 50/2016, 
contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. Viene altresì assicurato 
l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività contrattuale svolta o 
programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 
L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 29 del 
D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 
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ART. 30 
 NORME DI RINVIO 

 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni del “Codice  dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” di cui al D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e  successive 

modificazioni avvenute con D.Lgs 56/2017. 
 
 

ARTICOLO 31 
APPROVAZIONE E REVISIONE 

 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto ed ha durata e   validità 
illimitate. (Andrà rinnovato a seconda delle nuove disposizioni normative.) 
 
 

Potrà, comunque, essere modificato e/o integrato con approvazione del Consiglio d’Istituto.  

Esso è affisso all’Albo dell’Istituto e pubblicato sul sito istituzionale dell’amministrazione. 

 

 
    

IL PRESENTE REGOLAMENTO, VIENE APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 25/09/ 2023 CON DELIBERA N. 148 

 

 

 

 

 

 

 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                            Dott.ssa Rachele Anna Donnici 
 
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi  

                                                                                                                                                                                        e per gli effetti del c.d. Codice dell’Amministrazione 
                                                                                                                                                         Digitale e norme ad esso connesse 
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